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Kolossal, kolossal e poi ancora kolossal: è davvero la battaglia 
d'autunno tra le varie emittenti statali e private. Dopo La Bibbie 
I dicci comandamenti, stasera (Raidue, 20.30) tocca a Ben Hur 
(1959, regia di William Wyler), che andrà in onda diviso in due 
parti. La seconda, domani, farà concorrenza nientemeno che a 
Rambo, il «botto» stagionale di Canale 5. Si trattasse di grandi 
capolavori, verrebbe da dire che le vere vittime della battaglia 
d'autunno sono gli spettatori. Invece, tutto sommato, si tratta 
solo di spettacoloni miliardari che finiranno per farsi le scarpe 
a vicenda. Peggio per loro. 

Due parole sul film, che nel '59 vinse lo sproposito di 11 
Oscar e, costato venti milioni di dollari (dell'epoca), ne ha 
incassati sinora oltre il triplo. Si ispira a un romanzo di Lew 
Wallace, ex-eenerale e governatore del Texas ai tempi di Billy 
the Kid, ed e il rifacimento di un film muto — e omonimo — 
del '25, diretto da Fred Niblo. Wyler — qui regista — era nel '25 
assistente alla produzione, era quindi un esperto e diresse con 
classe la storia di due amici, il romano Messala (Stephen Boyd) 
e il nobile ebreo Ben Hur (Charlton Heston), che l'invasione 
romana della Giudea pone l'un contro l'altro armati. Ma il 
meglio di Ben Hur, film eccessivamente lungo (217 minuti) e 
storicamente assurdo, è la celebre corsa delle bighe, una se­
quenza magistrale (costata da sola un milione di dollari) dovu­
ta ad autentici specialisti di scene d'azione come il regista 
della seconda troupe Andrew Marton e il cascatore Yakima 
Canutt. 

Raidue: parlano i ragazzi dell'85 
Tg2 Dossier stasera (Raidue ore 22.45) farà vedere e parlare 

i ragazzi dell'85, appena nati alla politica e già oggetto di di­
scussioni, polemiche, speranze e delusioni. C e chi parla di un 
nuovo '68, chi si appiglia al look, al «cioè», e al buon senso di 
una generazione che sta molto al concreto. Sentiremo le voci 
dei giovani ripresi durante i recenti cortei e sentiremo anche i 
commenti dei cronisti: da Milano Antonio Di Bella, da Paler­
mo Michele Mangiafico e da Roma Fausto Spengi. Ma l'inten­
zione del programma è quella di far parlare direttamente i 
ragazzi sulle loro richieste, sulle condizioni di studio e magari 
anche sulle loro speranze che sembrano così ragionevolmente 
legate alle condizioni di studio e alle possibilità di lavoro. 

Canale 5: scalando la California 
Oggi con Jonathan Dimensione avventura. (Canale 5, ore 

22.30) si va al Parco Nazionale di Yosemite, in California, forse 
uno dei luoghi più grandiosi del mondo per le bellezze natura­
listiche. Qui è nato quello sport estremo e pericolosissimo che 
va sotto il nome di Free Climbing, cioè una sorta di arrampica­
ta libera del tutto da attrezzatura. Lo stile alpino più puro nato 
ben lontano dalle Alpi. 

Raitre: Dadaumpa con nostalgia 
Per la serie Dadaumpa (Raitre, ore 17.20) da sempre va in 

onda la nostalgia. Nostalgia per programmi che magari a suo 
tempo non abbiamo neppure amato ma che, rivisti oggi, si 
portano dietro un po' di quel deplorevole rimpianto che non 
lesiniamo a niente di trascorso. Oggi vedremo 11 signore ha 
suonalo?, un varietà del 1966, di Marcello Marchesi e Leo 
Chiosso. Conduce, cioè conduceva, Enrico Simonetti, affianca­
to dalia formosa Isabella Biaginl, svampita numero uno della 
commedia italiana. Il pregio di questi ritorni è di farci vedere 
a ritroso il percorso fatto dai nostri generi televisivi. Il difetto 
può essere di farci scoprire che di strada avanti se ne è fatta 
ben poca. Ma questo è un motivo maligno di interesse in più, 
mischiato con l'amarezza di rivedere anche tanti talenti scom­
parsi, o magari sprecati nei rivoli dello spettacolo leggero e 
negli ingranaggi misteriosamente crudeli della vita e della 
morte. Ilprogramma è a cura di Sergio Valzania, talpa pazien­
te negli archivi sconosciuti di mamma Rai. La reeia (Quella 
d'epoca) è di Carla Ragionieri. 

(A curo di Mario Novella Oppo) 

Scegli 
il tuo film 

GILDA (Canale 5. ore 23.30) 
La splendida Rita Hayworth nel film che ha segnato indelebilmen­
te la sua carriera. AI suo fianco un trepido, innamorato Glenn 
Ford. La stona è nota: Gilda è una ballerina che. abbandonata 
dall'amante, si vendica sposando un ricco biscazziere di Buenos 
Aires. Ma. quando si dice il caso! l'amante ritorna e diventa l'uomo 
di fiducia del marito... Regìa (1946) di Charles Vidor. 
STAZIONE LUNA (Raidue, ore 23.50) 
Versione inedita della corsa allo spazio: allo scopo di precedere 
TUrss nella conquista «a coppie» degli spazi siderali, gli americani 
architettano un matrimonio fra astronavi No. non è 2OI0, non 
aspettatevi messaggi seri sulla coesistenza pacifica fra le grandi 
potenze: vi basti sapere che il protagonista e Jerry Lewis e che la 
sua comicità «lunare* sì trova benissimo fra stelle e astronavi. 
Regìa (1966) di Gordon Douglas, nel cast c'è anche Anita Ekberg. 
SEQUESTRO DI PERSONA (Italia 1. ore 23.20) 
Un film italiano, diretto nel 1968 dal bravo Gianfranco Mingozzi. 
Siamo in Sardegna, dove si svolge una drammatica storia di rapi­
menti (ma fra un delitto e l'altro c'è tempo anche per una storia 
d'amore). Protagonista Franco Nero. 
UNO CONTRO L'ALTRO PRATICAMENTE AMICI (Rete 4. ore 
20.30) 
Commediola dell'81 firmata da Bruno Corbucci. La logica, allora 
in voga, era quella delle accoppiate di comici, in modo da abbrac­
ciare pubblici e gusti diversi. I divi in questione sono Renato 
Pozzetto (molto popolare al nord) e Tomas Milian (amato a Ro­
ma). nei panni «classici» dell'industriale milanese e del ladruncolo 
volgarotto ma in fondo buono. La storia ruota attorno ad una 
licenza d'esportazione che Pozzetto, industriale della carne in sca­
tola in crisi, viene a cercare a Roma. Qui incontra «er Monnezza* 
che prima cercherà di rubargli una valigetta piena di soldi e poi lo 
aiuterà nella diffìcile situazione. 
ZOU-ZOU (Telemontecarlo, ore 20.30) 
Un'altra coppia, ben più memorabile, per questo film diretto nel-
l'ormai lontano 1934 dal grande Marc Allègret, il cineasta di Deli­
rio e Ragazze folli. I due attori sono Jean Gabin e Josephine 
Baker, orfani allevati in un circo equestre. I due si vogliono bene. 
forse si amano, ma poi un'altra donna ruba il cuore di Jean provo­
cando tutta una serie di guai. 
IL PADRINO PARTE 11 (Eurotv. ore 20.30) 
Seconda parte del Padrino parte II. Non è un fioco di parole: 
anche le tv private, come la Rai, spezzano in due i film per occupa­
re più serate. Nel film di stasera assistiamo al declino di Michael 
(Al Pacino) ormai giunto all'apice del potere. Sempre più solo e 
arrogante, il giovane Corleone si ritrova addosso ì sospetti della 
•famiglia* che proverà a farlo fuori. 

Una rapida Inchiesta sul no­
me di un vampiro famoso 
avrebbe, fino a poco tempo fa, 
portato solo a sentirsi ripetere 
il nome del conte Dracula e, 
fra i patiti del cinema, quello 
meno nobile ma non meno fa­
moso di Christopher Lee. Ci 
voleva Fabio Giovannini con 
Il libro dei vampiri. Dalla leg­
genda alla presenza quotidia­
na {Dedalo editore, pagg. 220) 
per ricostruire fin nelle pie­
ghe del suo mantello nero e 
rosso il mito del vampiro. Ri­
costruirlo così bene da farce­
ne sentire il fiato sul collo. Se 
non addirittura il freddo del 
denti sulla gola. D'altronde, 
non è un grande come Stephen 
King ad averci insegnato la 
presenza del mostruoso pro­
prio vicino a noi, e prima di 
lui, Lovecraft che sapeva de­
scrivere l'orrore di due botto­
ni che ti fissano dal pavimen­
to? 

Giovannini è più rassicu­
rante. Il suo intento è quello di 
illuminare le piccole gocce di 
sangue cadute da una giugula­
re. Gocce che si ritrovano in 
un romanzo, nelle fotografie, 
nel teatro; nell'immenso cam­
po dell'industria culturale. 
Gocce lasciate da quelle larve 
che oscillano fra morte e vita. 
Incapaci di morire ma anche 
di vivere. Se non a certe condi­
zioni. Saltando fuori da una 
bara; amoreggiando con la 
notte; nutrendosi di un liquido 
rosso, preferibilmente suc­
chiato da un bianco corpo 
femminile. 

Non sapremo mai quanto 
sia infinitamente cattivo o 
perverso o, al contrario, gene­
roso, il vampiro. Vuole di­
struggere ma anche portare a 
nuova, straziante esistenza 
quanti incontra sulla sua vam-
pirica strada. Alimentarsi di 
un qualcosa -altro» da lui 
equivale a generare altre, in­
finite, creature simili a lui. 
Legate da vincoli di sangue. 

Tutto ciò è noto alla cultura 
che se ne approfitta attingen­
do a piene mani da quei poveri 
esseri che non sono. Di questa 
materia sfuggente nutre l'im­
maginario collettivo. Bisogna 
modernizzare anche la paura, 
evidentemente. '11 libro-che-
succhia dimostra che è la 
creazione artistica ad avere i 
tratti del vampirismo» scrive 
Giovannini. Vampiro è l'atto­
re, maschera che m vampi rizza 
un volto vivo», oppure la foto­
grafia "riproduzione vampiri-
ca della realtà: Tralasciamo, 
perché troppo tempo richiede­
rebbe, la metamorfosi cine­
matografica del vampiro e ri­
cordiamo solo di sfuggita l'in­
gresso regale del nostro nobile 
dei Carpazi nel serial; un ap­
puntamento 'mostruoso» per 
milioni di americani. Campo 
sterminato. È appena il caso 
di aggiungere 1 interpretazio­
ne, di qualche mese fa, del bio­
chimico Dolphin che in un con­
gresso di medicina, tracciò un 
parallelo tra i sintomi della 
porfiria (rara malattia causa­
ta da tu difetto dei meccani-

Mode Un libro di Fabio Giovannini fa la storia, 
«dalla leggenda alla presenza quotidiana», di queste 
affascinanti creature. Mentre sugli schermi «Space 
Vampires» di Tobe Hooper ripropone vecchi clichés 

C'è Vamp 
e vampiro 

«Il vampiro può apparire ovunque, anche tra le crepe di un muro». Illustrazione di Lea Edward* 

sml biochimici di produzione 
dell'emoglobina) e il compor­
tamento caratteristico del 
vampiro. 

Scientismo a parte, Giovan­
nini ci guida in una caccia al 
vampiro con tanto di identikit. 
'Il vampiro è allergico alla lu­
ce e non esce mai di giorno. Il 
sole ha su di lui un'azione mor­
tale. Alla luce del sole il vam­
piro si disintegra. Altri fatti 
basilari: l'aglio. Il vampiro 
non sopporta l'odore dell'a­
glio. Terzo: il crocefisso, che è 
simbolo della vittoria del bene 
sul male... È stabilito che le 
vittime hanno orrore di sentir­
si dominate dal vampirismo, 
ma sono incapaci di liberarsi 
dal morbo come chi è dedito 
alle droghe. Finiscono per mo­
rire per la perdita di sangue, 
ma questa morte non porta 
con sé la pace, poiché essi di­
ventano i così detti non-mor­
ti». Ecco il prontuario del dot­
tor Van Helsing-Peter Cu-
shing nel film Dracula il vam­
piro. Si potrebbe aggiungere 
la necessità di un castello iso­
lato, la bara dalla quale entra­
re e uscire in ore adeguate, 
ma sempre prima che il gallo 
canti. 

Al vampiro, nota l'autore, 
non si addice l'ironia. Vorrei 
vedere, non ha mica tanto da 
stare allegro. E nemmeno gli 
piace rimirarsi negli specchi. 
Li copre tutti di pesanti veli 
neri. Di questo non-essere che 
si dibatte tra liberazione e di­
sperazione, abbiamo parlato 
finora al maschile. Ma sorelle, 
stiamo calme. Se la storia ha 
taciuto su un sesso, quello 
femminile, non così la vampi-
rologia. Con un tipico dimorfi­
smo tra la femmina vampiri-
ca e il suo analogo maschile. 
Frac e smoking per lui, abito 
bianco per lei. Sembra quasi 
una messa in scena del matri­
monio. *La donna vampiro è il 
personaggio, la figura più uti-
izzata per dipingere un tipo di 

femminilità che attraverso i 
secoli ha sempre spa venta to il 
"maschio", la donna eccitan­
te, che usa la carne e la ses-. 
sualità per fare del "male", 
per ghermire, per castrare, 
per uccidere. Infine, per por­
tare a consunzione e abbeve­
rarsi dalle vene dell'uomo». 

Traffica con la Luna, la 
vampira. Minacciosa e niente 
affatto materna, spirito mali­
gno di sesso femminile può as­
sumere la forma animale del­
la greca Empusa. Ai primi del 
Novecento e diventala la cru­
dele distruttrice di cuori non­
ché di patrimoni: la vamp-
vampira. Da Louise Brooks, • 
nella Lulu di Pabst, in poi. 
Giovannini racconta questa 
storia minuziosamente. A 
tratti forzando la metamorfo­
si del vampiro e le sue metafo­
re religiose, politiche, sessua­
li. Sicché, in questa strumen­
talizzazione l'autore appare 
quasi un vampiro in agguato. 
Che stia aspettando, per amo­
re di conoscenza, il collo di 
qualche vampiro? 

Letizia Paolozzi 

E 

Dallo spazio tornano i cattivi 
SPACE VAMPIRES — Regìa: Tobe 
Hooper. Sceneggiatura: Dan O'Ban-
non dal racconta di Colin Wilson -Li* 
feforce». Interpreti: Mathilda May, Pe­
ter Firth. Frank Finley, Steve Rail-
sback. Efretti speciali: John Dykstra. 
Musiche: Henry Mancini. Usa. 1985. 

Se un film si riconosce anche da chi lo 
produce. Space Vampires porta indele­
bile il marchio di fabbrica della coppia 
Golan-Globus. Si stenta, infatti, a cre­
dere che dietro questo pastrocchio da 25 
milioni di dollari ci sia buel piccolo mae­
stro dell'orrore che è Tobe Hooper, già 
cineasta indipendente (Non aprite 
quella porta. Quel motel in fondo alla 
palude) e allievo di Spielberg (Potter-
geist). Passato sotto contratto alla Can-
non, Hooper sembra infatti aver dilapi­
dato l'antico talento in favore di uno 
stile sbrigativo e banale, perfettamente 
intonato ai gusti della coppia Golan-
Globus. 

Lo spunto, ancora una volta, è la fan­

tascienza cupa e un po' paranoica (stile 
«guerra fredda») degli anni Cinquanta, 
quella del «pericolo rosso*, quando gli 
alieni erano cattivi e i terrestri sempre 
buoni. Altro che E.T. e Cocoon: in Spa­
ce Vampires (in originale Ufeforce) gli 
extraterrestri sono umanoidi bellissimi 
e minacciosi, germi di un contagio colos­
sale — la peste intergalattica — che tra­
sforma la gente in polvere bianca pronta 
a disintegrarsi al primo soffio d'aria. A 
combinare il guaio è naturalmente una 
navetta spaziale statunitense entrata in 
contatto, mentre si avvicina la cometa 
di Halley, con una misteriosa astronave 
nella quale giacciono addormentati e 
racchiusi in grandi contenitori di cri­
stallo due uomini e una donna nudi. 
Inutile dire che il comandante della 
•Churchill* non è. insensibile alla beltà 
dell'aliena, la quale, una volta traspor­
tata in laboratorio per accertamenti, co­
mincerà a sedurre e a rinsecchire con 
focosissimi baci gli uomini che le capita­
no a tiro. Ma anche i due vampiri ma­

schi non sono da meno. Risultato: in po­
chi giorni il contagio si allarga, trasfor­
mando Londra in una specie di gigante­
sco lazzaretto... 

All'insegna di uno spettacolone fra­
goroso e miliardario, impacchettato nel­
le musiche roboanti di Henry Mancini, 
Space Vampires è in realtà un filmetto 
esangue e scontato che non mantiene le 
promesse. La convergenza dei filoni 
•spaziale* e «orrorifico» (con l'aggiunta 
di un po' di erotismo macabro) si risolve 
in una girandola di effetti speciali che il 
mestiere del «mago* John Dykstra non 
sa trasformare in autentica suggestione 
visiva. È come se Tobe Hooper avesse 
messo una pietra sopra al proprio passa­
to di regista acuto e visionario, capace di 
dilatare la fantasia, di spremerne tutti i 
succhi paurosi e inquietanti (a pensarci 
bene, Non aprite quella porta era molto 
più di un horror su una famiglia di ma­
cellai texani impazziti). Dimentico per­
fino degli insegnamenti di Spielberg, 
Hooper replica stancamente gli stereo­

tipi della fantascienza degli anni Cin­
quanta, allineandosi alla risorgente 
«sindrome da accerchiamento» che sem­
bra vivere attualmente l'America reaga-
niana. Anche John Carpenter, girando il 
remake di La cosa da un altro mondo, 
aveva fatto qualcosa del genere, ma il 
suo occhio era più penetrante, lo stile 
più solido e coinvolgente, l'allusione 
«politica» più sfuggente. 

In Space Vampires si scivola invece 
verso la baracconata comica, il pastiche 
diventa pasticcio, con buona pace del 
vecchio Val Guest, autore nel 1957 di un 
film che, guarda caso, si intitolava pro­
prio / vampiri dello spazio. (Per la cro­
naca, il recidivo Hooper, sempre agli or­
dini della Cannon, ha cominciato a gira­
re il rifacimento in grande stile di un 
altro «classico* della fantascienza, quel 
Gli invasori spaziali diretto nel 1953 da 
William Cameron Menzies). 

Michele Anselmi 
• Al cinema Odeon di Milano 

• i l Programmi Tv 

D Raiuno 
10.30 LA FRECCIA NEL FIANCO - (2* puntata) 
11.S5 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - l'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITAUANE 
15.30 OSE: ECOLOGIA - Il bosco: danni d nuovo tipo 
16.00 I FIGLI DEL SOL LEVANTE - Dal romanzo 0) Osanaghi Grò (1* 

puntata) 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 RISATE CON STANUO E OLUO - Un cane fortunato 
18.10 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO • Sonia 
18.30 PAROLA MIA - Condotto da Luciano Rtspoh 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG 
20 .30 FANTASTICO BIS • Portafortuna dea» Lotteria Itaha 
21 .00 BUON COMPLEANNO BEARZOT • Festa-spettacolo per 10 anni 

di calcio azzurro. Di danni Mma e Marcelo Mancini (1* parte) 
22.O0 TELEGIORNALE 
22 .10 BUON COMPLEANNO BEARZOT- (2* parte) 
23 .20 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
23 .30 OSE: TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 

Bob Getdof durante il corlcerto romano dei Boomtown Rata 

Il concerto Entusiasmo a 
Roma per i «Boomtown Rats» 

Bob Geldof 
prigioniero 
di Live Aid 

ROMA — Non è stato certo 
un trionfo paragonabile al 
fasti di Live Aid, tuttavia 
Bob Geldof, in tournée ita­
liana in questi giorni con la 
sua band, 1 Boomtown Rats, 
ha saputo coagulare esatta­
mente allo stesso modo i 
consensi e l'entusiasmo del 
pubblico romano raccoltosi 
sabato sera nel Teatro Tenda 
Pianeta. Uno spettacolo co­
struito in crescendo, senza 
lesinare energie, con Geldof 
nei panni a lui cari dello 
scalmanato mattatore, la ro-
ckstar che non risparmia 
neppure una goccia di sudo­
re, l'irlandese timido ma ge­
neroso, disponibile. Le esi­
genze di un previsto collega­
mento in diretta con Fanta­
stico hanno costretto il con­
certo a terminare dopo appe­
na un'ora; Geldof però non si 
è fatto pregare ed ha ripaga­
to il pubblico con un lungo e 
trascinante bis di cinque-sei 
canzoni. Non mancava quasi 
nulla del repertorio classico 
dei Boomtown Rats, da Rat 
trap, che fu il loro primo suc­
cesso, a Never in a milllon, 
da Drag me down alla sem­
pre splendida 1 dont like 
mondays in versione acusti­
ca, struggente ballata, che 
narra l'incredibile storia ve­
ra di una studentessa omici­
da; e poi naturalmente Do 
they know it's Christmas?, Il 
brano scritto da Geldof con 
Midge Ure, degli Ultravox, 
per il supergruppo Band Aid, 
accolto dal pubblico con 
esaltazione corale e commo­
zione. 

Il Teatro Tenda, pur non 
traboccante di persone, con­
tava comunque intorno alle 
quattro-cinquemila presen­
ze: non una folla da super-
star come forse ci si sarebbe 
aspettati, comunque un bel 
pubblico rispetto all'ultima 
volta che 1 Boomtown Rats 
vennero in Italia, più o meno 
tre anni fa. Al Piper di Roma 
c'erano solo poche centinaia 
di persone, ma fu un concer­
to memorabile, perché Gel­
dof e compagni, delusi dal­
l'accoglienza ricevuta il 
giorno prima a Milano, ce la 
misero tutta. 

Quel che allora emergeva 
grazie alla spontaneità, oggi 
i Rats lo danno con la profes­
sionalità acquisita negli an­
ni. 

D Raidue 
11.55 CORDIALMENTE - Rotocalco quotidiano. In studio Enza Sampo 
13.00 TG2 - ORE TREDICI • TG2 COME NOI 
13.30 CAPITOL • Serie televisiva (327> puntata) 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16 TANDEM - Nel programma- Super G. attuatta. giochi elettronici 
16.0O OSE: I PARCHI NAZIONALI EUROPEI 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 T G 2 - F L A S H 
17.35 OGGI E DOMANI - Attualità 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO • Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE - TG2 • LO SPORT 
2 0 . 3 0 6EM-HUR - Film. Regia di WMam Wyler. Con Charlton Heston e 

Jack Hawfcms U* panel 
22 .30 TG2-STASERA 
22 .40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .45 TG2 - DOSSIER - H documento data settimana 
23 .40 TG2-STANOTTE 
23 .50 STAZIONE LUNA • F*n. Regu di Gordon Douglas. Con Jerry 

Lewis. Conme Steven* 

D Raitre 
14.20 OSE: •-FRANCESE - 22'trasmissione 
14.50 OSE: H, RUSSO - 22* trasmissione 
16.20 2* FESTIVAL INTERNAZIONALE Dt ROMA 
16.20 OSE CINETECA: LA SCIENZA A l CINEMA ( V puntata) 
16.60 OSE: EDUCAZIONE E REGIONI - Letteratura infantile 
17.20 DADAUMPA 
18.26 SPECIALE ORECCMOCCHK) - Rodtint 

19.00 TG3 - TV3 REGIONI 
20.05 OSE: DIZIONARIO MFANULE • V parta 
20 .30 TG3 SPECIALE 
21.30 DEDICATO AL BALLETTO-La magia del i danza (5* trasmissione) 
22.30 TG3 
23.06 IBUDOEN8ROOK - Dal romanzo di Thomas Mann (3* puntata) 

D Canale 5 
8.35 ALICE-Telefilm 
9.00 PEYTON PLACE-Telefilm 
9.50 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a quiz 
11.15 TUTTMFAMtGUA - Gioco a quiz 
12.00 BIS - Gioco a quiz con Mite Bongnmo 
12.40 R. PRANZO É SERVITO - Gioco a quiz 
13.30 SENTCRI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15.30 UNA VITA DA VIVERE -Sceneggoto 
16.30 HAZZARO - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM-Gioco a quiz 
18.00 B,MeOAMICORICKV-Telefilm 
18.30 CEST LA VE-Gioco a qua 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIGZAG-Gioco a quiz 
20.30 DALLAS-Telefilm 
21 .30 FALCONCREST-Telefilm 
22.30 NONSOLOMOOA 
23.30 PREMIERE 
23 .50 GILDA - Firn. Con Rita Hayworth a G e m Ford 

1.50 IRONStDE - Telefilm 

D Retequattro 
8.30 SOLDATO BENJAMIN - Telefilm 
9.00 DESTINI - TetenoveU 
9.40 LUCY SHOW - telefilm 

10.00 LA VEDOVA ELETTRICA - F*n. Con A. Sordi 
11.45 MAGAZ1NE - OuotKtano femmirUe 
12.15 VICINI TROPPO V r C M - Telefilm 
12.45 CARTONI AMMATI 
14.15 DESTINI • Telenovela 
15.00 PIUME E PAHAETTES • Telenovela 
16.40 QUESTA DONNA É MIA - Firn. Con S. Tracy 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
18.50 IRYAN • Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 
20,30 UNO CONTRO L'ALTRO PRATICAMENTE ANNO 

Renato Pozzetto e Tomas M*am 
22.30 TRE CUORI M AFFITTO - Telefilm 
23.00 ALFRED MTCHCOCK • TeleNm 
23.30 DICK TRACY - Telefilm 
24.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 

Firn. Con 

D Italia 1 

8.30 GU EROI DI HOGAN - Telefilm 
9.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
9.10 FANTASILANDIA-Telefilm 

10.40 OPERAZIONE LADRO-Telefilm 
11.45 QUINCY - Telefilm 
12.40 LA DONNA BIONICA • Telefilm 
13.30 HELP - Gtoco a qua 
14.15 0€E JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - Telefilm 
16.00 B IMBUMBAM 
17.50 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
18.50 GIOCO DELLE COPPIE • Gnco a quiz 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20.00 KISS ME LICIA • Cartoni animati 
20.30 A-TEAM - Telefilm 
21.30 SIMON ANO SIMON - Tetefdm 
22.30 SEQUESTRO DI PERSONA - Firn. Con Ranco Nero e Charlotte 

Ramp&ng 
1.15 CANNON - Telefilm 

D Telemontecarlo 
18.00 ULISSE 31-Cartoni 
18.30 BROTHERS ANO StSTERS - Telefilm con Cri* Lemmon 
19.00 TELEMENU- OROSCOPO - N O T I Z E 
19.25 CHOPPER SQUAO - Telefilm con Robert Coleby 
20.30 ZOU-ZOU - Firn di P. Abatino. Con J. Baker e J. Gabin 
22.00 RUGBY-TIME - Rubrìca sportiva 
22.45 TMC SPORT: PALLAMANO 

• Euro TV 
12.00 TUTTOCMEMA 
12.05 I NUOVI ROOKIES • Teleflm con Kate Jackson 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Telefilm 
14.45 SPECIALE SPETTACOLO 
18.00 CARTONI AMMATI 
19.30 CARMM - Telefilm con P. Pareyra 
20.30 R. PADRINO N. 2 -Firn. Con Al Pacino «RobanDuval 12* pane) 
22.20 TUTTI GU UOMINI DI SMkLE • Telefilm 
23.20 TUTTOCINEMA 
23.25 SPORT - Campionati morata* di Catch 

D Rete A 
8.30 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 FEUCTTA.. DOVE SEI - Telefilm con Veronica Castro 
15.00 L'URLO OELLA FOLLA - Film. Con F. Lovejo 
16.30 BLACK BEAUTY - Telefilm 
17.00 TELEFILM 
18.00 IL DOVERE DI UCCIDERE - Firn. Con Robert Foiwrarth 
19.30 CURRO JIMENEZ - TeteNm 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - Telefilm con Veronica Casiro 
21.30 UNA PtSTOLA TRANQUILLA-Firn. Con FoJTestTucker.M. 

day. Reo* di W * a m F. CUxton 

Non c'è dubbio, ed è un 
suo insindacabile diritto, che 
Geldof abbia approfittato 
del successo personale per ri­
lanciare anche la stella un 
bel po' sbiadita del Boom-
town Rats, il gruppo a cui 
diede vita verso la metà degli 
anni Settanta in una perife­
rica provincia irlandese. Si 
sono fatti le ossa col punk, i 
Rats, ma evidentemente la 
filosofìa nichilista e violen­
temente anti star-system 
non faceva per loro. E infatti 
dopo un po' virarono verso l 
territori della new wave e del 
pop, riuscendo così a entrare 
nelle classifiche coi loro pri­
mi singoli. Il successo con­
quistato è però pieno di alti e 
bassi e di sforzi notevoli da 
parte del cocciutissimo Bob 
per rimanere al centro del­
l'attenzione. Il fatto è che i 
brani migliori di Geldof 
sembrano più il frutto di al­
cune geniali quanto casuali 
intuizioni che di un vero e 
proprio talento compositivo; 
il difetto principale è che non 
ha mai saputo dare una pre­
cisa personalità alla propria 
musica, vagando da un ge­
nere all'altro. 

Ultimamente si era prati­
camente ritirato a vita pri­
vata in campagna, nel Kent, 
con moglie e figlia, a fare 
l'antiquario. Finché quel do­
cumentario In tv sull'Africa 
e la siccità non ha risvegliato 
il suo spirito combattivo, e la 
sua impulsività ha dato il via 
nel giro di una notte a quella 
grande avventura non anco­
ra conclusasi che tutti ab­
biamo conosciuto sotto il no­
me di Band Aid. Oggi si dice 
che Geldof sia l'uomo più 
amato del mondo del rock, 
ma In realtà sono In molti ad 
accusarlo di aver strumenta­
lizzato la causa della fame 
nel mondo per un bisogno di 
realizzazione personale, es­
sendo fallito come cantante, 
ed anche come attore (infatti 
Geldof interpretò, senza 
molto successo, il ruolo prin­
cipale nel film di Alan Par­
ker The Wall). 

Oggi i Boomtown Rats 
suonano a Firenze, domani a 
Reggio Emilia, il 14 a Pado­
va, il 16 a Cagliari, il 18 a Mi­
lano, il 19 a Torino ed il 20 a 
Genova. 

Alba Solaro 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18 57. 20.57. 22.57. 9 RarJo an­
ch'io '85; 11.30 Emma la Rossa: 
12.03 Via Asiago Tenda: 15.03 
Oblò: 16 B Pagmone: 20 «La pom­
pa»: 21.03 Musica sera; 22 Stanot­
te la tua voce: 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9-30. 11.30. 12.30. 1 3 3 0 . 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I giorni: 8.45 Ma-
tìde; 9.10 Si saM chi pud: 10.3O 
Radiodue 3131: 12.45 Dàcogama 
tre: 15-18.30 Scusi, ha visto 1 po­
merìggio?: 18.32-19.50 Le ora< 
musea: 21 Radtodue aeri 
21.30 Radtodue 3131 notte, 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45.11.45. 13.45.15.15. 18.45. 
20.45. 2 3 5 3 . 6 Prefcjd»: 
6.55-8.30-11 Conceno del matti­
no: 7.30 Prima pagina: 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicale; 18 Pianofo-
mm '85:20.20 Gmo Conti»: 22.05 
Religione e identità; 230 jazz; 23.40 
R racconto <fi mezzanotte. 

Cor-


